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A Sua Altezza 
FRANCESCO SERAFINO 

PRINCIPE DI PORCIA E MITTERBURG , 
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GRAN - CROCE DELL'ORDINE REALE DI BAVIERA 
DI S. UBERTO ecc. 
MAGGIORDOMO MAGGIORE EREDITARIO DELLA CONTEA 

DI GORIZIA. 



Altezza ! 

Poiché la benignità dell'animo Vostro non isde- 
gnò l'omaggio di questa Galleria panegirica, eh* 
ebbi la sorte di dissotterrare dalle rovine de sei- 
centisti fra cui giaceva sepolta, e poiché seppe 
allettarlo la curiosità dello stile con cui è compo- 
sta, non vi rincresca se ora con la ristampa quasi 
di bel nuovo ristaurata, e praticabile comparisce. 

Che se bizzarre sembrar potranno le foggie 
con che volle F architetto adornarla, ammirabili 
pur sempre saranno i caratteri de' cospicui per- 
sonaggi che vi son entro , a giusta gloria raccol- 
ti , le virtù de' quali perpetue nell* illustre Vostra 
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Casa, degnissime sono di venir profferte alla imi- 
tazione de' posteri; i nobili esempj essendo spro- 
ni acutissimi per cui gli uomini sono sospinti nel 
sentiero del retto operare. 

- . E se di questa Galleria si dovessero i fregj 
continuare, aggiungendovi quegl' insigni campio- 
ni che in seguito accrebbero lo splendore di Vo- 
stra prosapia, angusto oggimai il loco ne diver- 
rebbe : e tanto più da poi che V Altezza Vostra 
V acquistò tanti dritti dalla riconoscente umanità. 

FlLAAETE. 
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GALERIA PANEGIRICA 

Dell' Illustrissima , & Eccellentissima 

CASA DI PORTIA. 

DEDICATA 
A1T Illustrissimo Signor, 

SIGfGIOÀNNI ANDREA DI PORTIA, 

CONTE DEL SACR. ROM. IMPERIO, DI BRVGNARA, 

tee. &c. 

DI SVA MAESTÀ CESAREA CAMERIERE, 
Signore di Senesecchia, Prem, Ortemburg, & Ospitol, 
CAVALIERE GIE ROSO LIMITANO, 
E Commendatore di Stragau, &c. &c. 

Da P. ANTONIO TADEO Ternario di S. Francesco , 
e Prefetto del Seminario di Gradisca, 

MD C L XXX IX. 
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ILL VSTRISSIMO SIGNOR , 

Signor, e Padron Granosissimo. 



T 9 

JLj Illustrissima , & Eccellentissima sua Casa, à cui 
nelt Asia dagt antichi Troiani, le prime cune furono ap- 
prestate; e d indi da quelt eccidio preseruata, nelt Eu- 
ropa da piU potenti Prencipi, in ogni secolo fu stabilita 
sempre più nel Campidoglio dell Honore. Per comman- 
do dell Illustrissima , e Reuerendissima Congregatane 
del Suffragio di S. Michele Arcangelo del Contado di Go- 
ritia , debitrice alla sua pia volte partecipata Munificen- 
za , con retorica Galena humilmente inchinandola , la 
porto aUa luce di guest 9 Oratorio. Rimarebbero oscurati 
da miei inchiostri quei lucidissimi f reggi, che m appor- 
tano i gloriosissimi Mostri Aui; quando co" raggi de' lo- 
ro chiarissimi Nomi, non fugassero quelle tenebre, che 
la radezza del stilo, e debolezza del talento, li offusca- 
rebbcro. Voleuo auertito del fallo, coprirla col velo oVvn 
j douuto 



Digitized by Google 



doti rito silentlo ;non ha u ondo ardimento di ligare le gioie 
di sì prelibata Prosapia, con V oro di mia publtca e/o- 
ìjuenza, temendo di scemare con la perfide zza di attesto, 
lo splendore di quella : ma alla rtMembran** {T oh uni- 
versale aggradimento, quando la recitai, col essere gra- 
ssamente acclamata alla stampa; persuadendomi rea la 
ritrosità; volentieri obbedisco col suellarla alt altrui be- 
nigna, e sua Granosissima vista. E tanto più volentieri 
acconsento; rammentandomi, che noti Ju secolo, da che 
l Augustissima Casa d'Austria in alto i suoi Arciduchi, 
Regi, e Cesari almerigio della Gloria Catolica, e Rama'- 

* 

na; che anco questa qual lucida stella non habbi Stetti 
pre piti riportato li splendori da quella come suo Sole, e 
Fonte di Gloria. E* vero, che molti sono i libri, che con elo- 
quente Astronomia gt hanno fabricato ri splendenti ssimà 

Casa 
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Casa nel Cielo dcttllonore; non però stimo vano, sé an- 
co io con retorici Asterismi , la delineo in questa mia Co- 
ieria ; perche lo faccio per- obbedienza. Se t opra è de* 
douuti lumi, viuezze, e garzature dell Arte , priua; non 
fa mia tutta la colpa ; essendomi stata commandata la 
breuità succosa; per non attediare con la prolissità del 
recitarla, le tante pie fontioni, che tennero vn mezzo dì 
tutto impiegato; come anco per essere superfluo ogni suf- 
fragio d* eloquenza à quella , che da se stessa feconda d? 
infiniti encomi, non vuol impp succiarsi con altrui abbel- 
limenti V.S. Illustrissima si degni nel suo Granosissi- 
mo seno accogliere questo Parto, dalle tenebre di molti 
libri classici, & antichi dalla mia mente estratto, e con- 
cepito, e con la mia quanto più fedele, tanto più. veridi- 
ca penna portato alla luce. La supplico ad aggradirlo 

b come 
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come frutto di quella seruitù , che sei anni Jh con opera 
teatrale tutta si tributò alla medesima, come hora faccia 
à tutta la sua Illustrissima, & Eccellentissima Casa,,* 
sotto i di cui Gentilissimi Gigli in p e r p etu a hippotecca., 

TT\l Ll S ó £Jlì- (2? FUd& 7*L* /2 i ^ 

Di V. S. Illustrissima 

■ 

• ■ 

Goritia dall' Oratorio li 2. Settembre 

1689. ' 

P. Antonio Tadeo Tertiario di S. Francesco , 
e Prefetto del SemiDario dì Gradisca. 
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GALE RIA PANEGIRICA. 

* ' • j - • . • • , • 

• • • -J 

• ■ ■ • 

i5e insino le Stanze Troiane apprestarono le Culle ai Par- 
goletti Vostri Aui, Illustrissimo Signor Conte; de' quali i 
Figli con la fuga schermiti da quelle fiamme nemiche, sot- 
to il Cielo dell' Orse à sé , & à suoi Parti , riportarono si- 
curo soggiorno. Se 1* Alemagna fecondata de' suoi figli trin- 
ciati dalle vostre sciable; produsse alle destre, vittoriose le 
palme, & inaffìata col sangue dalle vostre piche, partori le 
rose, per incoronar le tempie Auite de vostri Scipioni. Se 
laGallia per il sommo capitale delle prodezze de vostri Epa- 
minonda impegnata; si disimpegno col esborso de' primi 
honori di sua Reggia, e col inesto de Regij Gigli donati al- 
le vostre insegne. Se V Augustissima Casa d' Austria , del- 
le Spagne con i Tosoni , della Germania con le Contee, dell' 
Imperio con i Principati, della sua Corte con le prime Pre- 
fetture , & ai Sommi Pontefici con iterate, & applaudite 
Ambasciane, riconobbe i vostri saputissimi Soloni. E fi- 
nalmente se 'l Vicario di Christo con il decoro delle Mitre, 
con le Secretarie del Vaticano, con le Plenipotenze delle 
Nonciature , e col Ostro delle Sacre Porpore rauuiso i vo- 
stri religiosissimi Aaroni. E perche sola questa Reuerendiss. 
Congregatione cotanto delle cortesi catene della vostra wai 
interrotta Munificenza, ligata, di suà inuolontarta ingrati- 
tudine non finirà ornai la prigionia. Si; & hoggi pure col 

arte 
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arte di mia commandata eloquenza v' offre di gentili sim- 
boli pregnante vna picciola Galeria , che hoggi darà alla lu- 
ce di quest' Oratorio in faccia i più antichi , alla destra i 
più guerrieri , alla sinistra i più saputi , nel solfito i più re- 
ligiosi Caualieri, e nel tergo le più amare perdite con i più 
dolci acquisti ricompensate dalla vostra Illustrissima, & Ec- 
cellentissima Casa. Ella si degni d' aggradir F offerta , men- 
tre io proposto il modello, getto i fondamenti dell'opra. 

In nicchia del frontispicio di mia Galeria, se rauuisa- 
te statua sù <T vn bucefalo guerriero, commandante à Citta 
festosa postasi in validissima diffesa, à fronte d* vn crudo 
Regnante, obbedito da barbare, & innumere truppe asse- 
diami, di cui nei lati pendono infasciati trofei d' vn cornic- 
cioso Marte. Questo è vn deposito antico d' Armano Conte 
de' Purlilij (che tale all' bora era il nome di vostra distin- 
tione ) vno de' figli de' vostri bellicosi, & egregi Àui, che 
dall' eccidio di Troia con lo scampo nò nell' Henetia da An- 
tenore, nò nel Lalio da Enea; mà da vn terzo Prencipe 
Troiano per l'Istro nella Datia l'ardita, nella Sicambria 
la virile, nell' Alemagna la guerriera furono trasportati. E 
<V indi nell' amena Patria del Friuli dal ri lugno d'ampie Si- 
gnorie fermati, di loro posterità circonscrissero costante il 
domicilio. Il medesimo, e per l'alta slima di sua Nobiltà, 
per il valore dell'armi , e per la sauiezza del commando fù 
vno frà i più prodi, e primi Capitani di rispetto nell'asse- 
dio tre anni opposto da Attila il tiranno alla nostra Colonia 
de' Romani, & incenerita Città d' Aquileia; che se bene in 
vna delle vltime sortite cadde trofeo suenato sotto la falce 
di barbara morte ; nulla di meno con gloriose essequie fat- 
teli in tregua da quella angustiata Città , risorse perenne 
Colosso appresso di noi nel Tempio della Fama. 

Se nella facciata di dentro v'affissate da più dotto pen- 
nello , 
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nello, in vscito finissimo ritratto; è d'Artico Conte de' Pur- 
lilij , che per la lealtà de* seruigi , per la destrezza ne' ma- 
neggi , per la profondità ne' consigli , come vn benemerito 
Effestione di dispotica Signoria di tutte le sue terre fu in- 
nestito insino da Alessandri i Romani. 

Se vno di tré altri più solleuato, che attorniandolo li 
fanno pittoresca corona, chiedete di chi sij ; è di Federico. 
Conte de'Purlilìj Generale delle Galliche truppe, che nell* 
acque Tirrene, nelle costiere Maure, alle falde de' Pine- 
nei, & Appennini in più labirintose battaglie per «ssere sem- 
pre sortito vn Teseo vittorioso; nelle vostre insegne inestà 
i propri j Gigli quella potentissima all'hora Corona. 

Se i due altri, che tengono la destra, e la sinistra, non 
li diuisate; elleno sono di due fratelli Conti di Purlili|, 
che sendosi col capitale de* primi seruigij impossessati del- 
la gralia di Goffredo Patriarca, alzarono tré Castella, neili 
quali nel Contado di Furi il ij volontariamente morendo, ri- 
naquero prime fenici in quello de' primi Conti di Poi ria, 
Praia , e Brugnara. 

Se il quarto , che qual gioia d' honore dal primo sta 
pendente non lo distinguete ; è d' vn secondo Federico Con- 
te di Fortia; il primo, che offerse vassallaggio alla Serenis- 
sima fìepublica Venetiana, all'hora poco adulta, hauendo 
prima stimato poca marca d' honore, ò d'accumularsi con 
quei primi Padri , ò à soggettasi à quella bamboleggiante 
Aristocratia. E questi furono alcuni de' vostri più antichi 
Aui , Illustrissimo Signor Conte, che se quai Alcidi col ca- 
dere vitale furono alzati all' Empireo della gloria del mon- 
do.; sostituirono superstiti gli Atlanti de' posteri , che con la 
sequela de' loro pregi sostennessero il Cielo del loro honore, 
Quella poi intiera corazza, che nel mezo della destra 
laterale, con vna mano sostenta la saggia Figlia di Gioue 

la 
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la ripose Tiberio Conte di Portia; doppo d'hauer nella dif- 
fesa di Ciuidale col sangue miniate quelle breccie , e col 
esborso di sua vita ass ecurata la sai ue zza di quella Austria- 
ca Città, 

Quei intassati brandi , e stocchi , quelle ammucchiate in 
piramidi aste, e stendardi > che di sotto, e dalle parti orna- 
no la medema Fallade armata; le ammucchiò Iacomuccio 
Conte di Portia, Generale del Patriarca d'Aquileia, che 
collegato con gì' Vngheri , Genouesi , e Leopoldo Arciduca 
d'Austria, qual fortissimo Pipino rintuzzò dell'Adria le for- 
ze nemiche. 

Quella fulgida spoglia guerriera, che nell'angolo de- 
stro su del cauallo di Bellerofonte sta rad rizzai a : la rari riz- 
zò Siluio Conte di Portia, che fu Generale Custode del Sa- 
cro Concilio di Trento, Gouernatore in Brescia, Capitano 
ih Cipro , Direttore de' squadroni nelF Alemagna , de' Reg- 
gimenti a Ferrara, d'Esserciti in più guerre hcll' Italia, & 
in tempo d' Agostino Darli arigo Gran Capitano Generalo 
contro de Traci, agiutò à riportare il giorno di Santa Giu- 
stina quella tanto prodigiosa Vittoria à prò de Yenetiani. 

Quella Sargentina ingemmata, che nell'angolo sinistro 
maneggia bumile Saraceno; à cui di sotto Thaste fanno sca- 
la d'honore, e à meza luna di sopra i carcasst ottomani alza- 
no bellicoso coperto , e dalle parti con due coione la guar- 
dano alzati gl' vsberghi ; la depositò Vincislao Conte di Por- 
tia; sbaragliata eh 7 hebbe, co' suoi canali i la ferocia Mu- 
sulmana; e poi abbattuto dà inaspettate Parche in Praga; 
di cui la troppo immatura morte, come d' vn amabilissimo 
G innata, fu rauuiuata col honore delle lagrime de gli Au- 
striaci Danieli , & il nome immortalato con la sepoltura di 
quel compianto, da tutti , depositato nella Reggia, & Au- 
striaca Captila. E questi sono vn succinto epitome d'alcu- 
ni 
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ni dé più forti Vostri Campioni , Illustrissimo Signor Con» 
te> che quai animati Pianeti con la luce del valore guerrie* 
ro fecero più de gì* altri risplendere l'ampio Cielo del ro- 
stro bellicosissimo Stemma. 

La terza parete, che fà l'ala sinistra di mia Galeria, 
che la guerisce Verga Ducale, con cui scherzano due alati 
genij assisi sù d'vna carta di geografia; la ripose Brizaia 
Conte di Portia, che col aculeo del rigore, e con il miele 
della Clemenza, qual ape regnante si fabricò lume perpe- 
tuo al suo nome nel Commando della maggior parte del 
Friuli. 

Quel ramo d' Oliuo accoppiato con macedonica spada , 
che pare sempre con l'arte verdeggi in mano di pacifica 
Dea; la pose vn terzo Federico Conte di Portia, che taglia- 
to il nodo gordiano dell' inuiluppo di guerre fra il suo Pa- 
triarca, e Venetiani , ad ambidue porto tanto tempo col fer- 
ro contestato il bel ramo di pacifica Oliua. 

Quelle ben aggiustate bilanci , che pendono da mano di 
bendata Donzella ; furono lauorate da Guido , e da vn terzo 
Federico Conte di Portia, che senza dependenza d'altrui Im- 
pero con tutta equità quai giustissimi Numi Pompilij am- 
ministrarono assoluta giustitia in tutte le sue Terre. Quelle 
, due Toghe pompose, che riferente le estende l'occhiuta 
Dea; vna si la comprò Giacomutio Conte di Portia con la 
più fina moneta de' primi seruigi prestati al Regio, e Ce- 
sareo fratello di Carlo Quinto ; e l' altra si l' acquistò Her- 
mes Conte dì Portia con l' esattissima essecutione de' Arci- 
ducali commandi nella Corte d' Ispruch ; nella quale riusci 
tanto charo, che fù visitato, e levato al Sacro fonte vn suo 
figlio in Senesecchia in persona dal Serenissimo Arciduca 
'Carlo. 

Quei due Caducei, che impugna eloquente Signora, 

vno 
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vno fu di Mansfeldo Conte di Portia Ambasciatore al Sacro 
Vaticano, & indi inuiato ad esser Gouernatore di Milano 
nel tempo delle guerre , fra i Visconti , e Duchi Torriani ; 
T altro fù di Sforza Conte di Portia rostro benemeritissimo 
Padre Capitanio di questo Contado noli* vi t ima guerra, & 
Ambasciatore estraordinario al gran Monarca delle Spagne. 
Gli altri poi tanti he redi , che vestono il rimanente nudo 
della parete furono riposti da Ferdinando Prencipe di Por- 
tia , vostro Gloriosissimo Fratello , dal Cielo predestinato 
col altezza dei consigli , con l'attitudine de' maneggi, e con 
V efficacia de' partiti ad assecurare l' impugno dello scettro, 
& il possesso dell' Imperiale Diadema alla Maestà di Leo- 
poldo nostro Imperatore trionfante. E questi sono alcuni de 
vostri più pij Licurgi , che più degl'altri honorarono le ci- 
utli Toghe d'Astrea. O Prosapia eccelsa! Fasto antico di 
fina nobiltà ! annale vendico de' forti seguaci di Marte ! au- 
tentica irrefragabile di sapientissime Toghe! e tesoro sicu- 
ro d'ogni gioia d'honore, e di rispetto! Quindi dalle vo- 
stre quanto più antiche, tanto più gloriose prerogative, gran 
tempo fà inamorate le pie Mettìldi i Torriani , le Clelie pu- 
diche i Foscarini , le belle Rachaeli i Martinenghi , Y illiba- 
te Valerio i Marchesi di Case, le Cassandre gentili li Mar- 
chesi Frangcpani , le saggie Pulcherie li Marchesi d'Obici, e 
le prudenti Abigai li Marchesi d' Este donarono ai vostri sa- 
cri sponsali ; delle quali i ritratti ben disposti, & ingioiellati 
•abbelliscono à merauigiliale quattro parti di miaGaleria. Ce- 
lesti sponsali ! che diedero alla luce del inondo Bartolomeo 
Conte di Portia, che per l'energia del dire, profondità del 
sapere, fecondità de' pattili, e maestà del portamento; fù 
spedito Nuntio Apostolico à Ferdinando Arciduca d'Austria, 
e d' indi à Rudolfo Imperatore: che poi da inuidiosa mor- 
te fù inuolato all'altra vita, in tempo, che Roma lo chia- 
mò 
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uno al douùto premio della Sacra Porpora. Accoppiamenti 
gloriosi ! che partorirono di Dio alla Chiesa Geronimetto 
Conte di Portia, Vescouo di Torcelli, tanto singolare per 
la sapienza, intatto per i costumi, venerato per la pietà; 
che da Leone Decimo fù sollevato con i vanni delle sue pen- 
ne encomiasti secondo al soffitto di mia Galeria. Felicissi- 
mi 1 ogam i ! «Le partorirono Geronimo Conte di Portia pri- 
mo Cameriero, e Secretano di Pio Quinto il Santo; per 
commando di cui assistè sempre al Duca di Parma, & al 
gran Duca di Toscana nelle loro dimore in quella gran Me- 
tropoli del mondo Christiano; e da Gregorio Sommo Pon- 
tefice fìi posto tutore d' Ernesto pupillo suo pronipote, e. 
Duca di Bauiera. Fortunatissimi Matrimoni) ! che partori- 
rono Pileo Conte di Portia, da Vrhano Sesto della Sacra 
Porpora vestito; di poi Legato dell' Vmhria, della Marca , 
e Romagna, con Canonica postulai ione fìi installato Arci- 
uescouo di Rauenna, e Vescouo di Padoua; doue con le 
sue spese eretto vn Collegio hoggidi conserua superstite vi- 
ua la memoria. E questi sono alcuni de' vostri più pij Elea- 
zari, che dalla virtù sublimati alle prime Gerarchie del Sa- 
cerdotio , in quadri rileuati da simbolici stucchi , abbellisco- 
no il bel soffitto di mia Galeria. 

Di cui finalmente nel tergo laterale si palesa vn rabioso 
vecchione, sedotto da vna fantastica Rona: & è il tempo, 
che per la volubilità di maligna sorte, vi diuoró parte del- 
le messi di vostra Gloria: egli vi furò il possesso di Cene- 
da; vi rapi l'assoluto Dominio di Pordenone; il Capitana- 
to hereditario di Sacille, e Portogruaro; e v'estorse la Si- 
gnoria di tutte le terre distese di qua , e di là della Liuenza. 
Alla destra all' incontro vigilante s' alza vn Argo , che in ri- 
compensa vi custodisce i Feudi delle vostre ampie terre, il 
fidecommisso delle vostre Castella, l'inuestitura delle Signo- 

c rie 
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rie nel Cragno, il Dominio di San Vido nella Carinthia, eia 
man ut e mio ne delle vas te]Contee , e Principati ne IT Imperio. 

Cosi compita la rata G aieri a , aurati , che humile la por- 
ga alle tue mani , si degni , che in picciol angolo in tassel- 
la dorata, chiuda il Teatro del Beierlinghen , 1' antichità dal 
Segretario -di Nicetta Patriarca , Y Istorie del Pigna, le me* 
morie del Munster, le relation i del Sansourao, gL* Annali 
di Pietro Candido, le memorie istori che del Sagre do , le 
lettere del Cardinal Bembo, i Breui de' Sommi Pontefici , 
i Diplomi delle Gallie, i Rescritti delle Spagne, i Priuile- 
gi dell' Imperio, che sono infallibili testimoni} della sussi- 
stenza annalitica di mia Galeria. 

Hora, Illustrissimo Signor Conte, che fra molti titoli, 
che decorano il vostro nome; più vi gloriate d'essere vno 
de* più pij , e prouetti Canal ieri Gi erosoli raitani ; dedico, 
e consacro questa picciol' opra à voi , che donaste ai polle- 
rei li i sussidi] , a gì' Ospitali li stucchi , ai Franceschi gì' 
Ospitij , ai Gioanni le Stanze , alle Teresio le Celle, ai Gicsù 
gF Ignatij , & à t-utte le Chiese di questa Illustrissima Cit- 
tà, qual benefico Gioue pioueste pioggia d'oro della vostra 
gran carità. Se degni d'aggradirla in parlial contracambio 
della diuotione di questo Venerando Magistrato, che si de- 
gnò commandarmila, come di questa Illustrissima, e Re- 
uerendissima Congregatone, che debitrice alle partite del- 
le vostre gratie , tale si confessa; per essere illuminata con 
le vostre Mezzelune, abbellita con le vostre sete, soccorsa 
col vòstro errario ; ornata con le vostre lampadi , arricchita 
eon i vostri calici , venerata con le vostre pitture , e conso- 
lata con la speranza della sua sempre più viua in vita, & in 
morte granosissima Munificenza. 

Ho detto. • 
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